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Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

i deputati Ambrosini, Barbina, Cara, Mar- 
tinelli, Cremaschi Carlo, Negrari e Volgger. 

(SOYZO cmcessi). 

Trasmissione dal Senato di una proposta di legge 
di iniziativa pa,rlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presioen- 
te del Senato ha trasmesso alla Presidenza 
della Camera la seguente proposta di leggc 
d’iniziativa dei senatori Braitenberg ed altri, 
iipprovata da quella VI Commissione perma- 
nente (Istruzione) Della seduta dell’ll COY- 
reiite : 

(( Abrogazione degli articoli 171, 332, ulti- 
mo comma, e 333 del testo unico approvato 
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, re- 
lativo all’esclusione dei cittadini italiani di 
iiazionalitk non italiana dei territori annessi 
dkl. riconoscimento dei titoli accademici con- 
seguiti all’estero )>. 

. SarB stampata, distribuito, e inviata alla 
Commissione competente, in sede normale. 

Annunzio di proposta di legge 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di leg- 
ge d’iniziativa del deputato Balduzzi : 

(c Ricostituzione del comune di Rea, in pro- 
vincia di Pavia )). 

Poiché il proponente ha dichiarato di ri- 
nunziare allo svolgimento, la proposta sarà 
stampata, distribuita e inviata alla Commis- 
sione competente, in sede legislativa. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere. 

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro il deputato CORBI, pes i reati di 
cui agli articoli 610, 110, 112, n. 1, e 594 del 
Codice .penale (violenza privata aggravata e 
ingiuria aggravata) ; 

contro il deputato MELLONI, per il reato 
di cui all’articolo 595, comma terzo, del Co-’ 
dice penale (diffamazione a mezzo della 
stampa). 

Saranno inviate alla Commissione compe- 
tente. - 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. La prima è quella dell’ono- 
revole Colitto al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, (( per conoscere se non 
ritenga necessario ed urgente disporre l’aper- 
tura di cantieri di rimboschimento nei mag- 
giori centri montani del Molise, in modo che 
abbia inizio la ricostruzione del patrimonin 
boschivo di quelle regione’ e! numerosi lavo- 
ratori siano sollevati dal disagio economico 
derivante dalla disoccupazione D. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facolta 
di rispondere. 

LA PIRA, Sottosegretario d i  .Staio pei; il 
lavoro e la previdenza sociale. Per la provincia 
di Campobasso sono già stati autorizzati 
(facendo gravare la relativa spesa sui fondi 
A. U. S. A.) tre cantieri nei comuni di Cam- 
pobasso, di Palata, di Riccia. Quello .di pa- 
lata è in attività di servizio dal 10 febbraio 
del corrente anno, e gli altri due lo saranno 
tra’breve. Altri cantieri sono previsti e ne 
sarB autorizzata l’apertura appena la Camera 
avrà votato la legge, e Sono i seguenti: per 
il comune di Campomarino, con 689 allievi 
per una spesa preventivata in lire 54.800.000; 
per il comune di Boiano, con 120 allievi per 
una spesa di lire 10.700.000; per il comune 
di Sant’Elia a Pianisi, con 50 allievi per una 
spesa di lire 5.700.000; per il comune di Ter- 
moli,, con 87 allievi, per una spesa preventi- 
vata in lire 7.800.000; per il comune di Iser- 
nia, con 26 allievi per una spesa preventivata 
in lire 8.300.000; per il comune di Venafro, 
con 240 allievi per una spesa preventivata di 
lire 21.200.000; per il comune di Carpinone, coit 
i19 allievi per una spesa di lire 10.200.000; 
per il comune di Castelpetroso, con 70 allievi 
per una spesa preventivata di lire 6.300.000; 
per il comune di Guardialfiera, con 250 al- 
lievi per una spesa preventivata in lire , 
21.100.000; per il comune di Colle al Voltumo, 
con 16 allievi per una spesa preventivata di 
lire, 1.900.000; per il comune di Carovilli, con 
310 allievi per una spesa di lire 18.000.000; 
per il comune di San Massimo, con 70 allievi 
per una spesa preventivata di lire 6.300.000; 
per il comune i Roccamandolfi con 48 allievi 
per una spesa preventivata di lire 4.500.000; 
per il comune di Sesto Campano, con 70 al- 
lievi per una spesa di lire 6.400.000; per il 
comune di Trivento con 200 allievi per una 
spesa di lire 17.000.000; per il comune di 
Campochiaro, -con 176 allievi per una spesa 
preventivata di lire 14.200.000. 
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Trattasi in sostanza di 16 cantieri per 
2421 operai, importanti una spesa preventi- 
vata di lire 214 milioni e 400 mila circa, tutti 
della durata di sei mesi. I preventivi in pa- 
rola sono stati esaminati preliminarmente 
dal Ministero del lavoro, che’si riserva di 
autorizzarli non appena si sazannn resi dispo- 
nibili i fondi che verranno stanziati in appli- 
cazione della legge tuttora ail’esame del Par- 
lamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLITTO Ho presentato l’interrogazione 
perché erano stati dalle autorità competenti 
del Molise proposti 25 cantieri di rimboschi- 
mento. Furono, a noi annunciati tre cantieri, 
ne abbiamo però visto sorgere uno solo. 

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. Altri due sor- 
geranno in questi giorni. 

COLITTO. Da allora il dubbio ha inco- 
, minciato a turbare la popolazione disoccupata 
della mia terra. Di qui la interrogazione. 

Prendo atto con piacere di quanto il 
Sottosegretario mi ha detto., Gli rivolgo 
però la preghiera che, in attesa dell’entrata 
in vigore della legge, per lo meno si impiantino 
gli altri due cantieri già preannunziati. 

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. Sarà fatto. 

COLITTO. Ne prendo atto e la ringrazio. 
PRESIDENTE. Segue la interrogazione‘ 

dell’onorevo’le Colitto, al Ministro del tesoro 
((per conoscere se è a sua conoscenza che 
presso Uufficjo requisizioni alleate (U. R. A.) 
sono in giacenza da anni innumeri pratiche 
relative a proprietari di materiali requisiti 
o asportati dalle, truppe alleate senza rilascio 
ad essi di buoni di prelevamento, o se, date 
le somme concesse dagli Stati Uniti per i danni 
operati in Italia, non creda di andare incontro 
a tanti italiani, che hanno visto distrutta 
ogni possibilità di ‘lavoro D. 

L’onorevole Sott,osegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

CIFALDI, Sottosegretario di Stato per i l  
tesoro. In effetti attualmente vi sono circa 
40 mila pratiche riguardanti i danni di guerra 
causati da asportazioni e requisizioni improprie 
fatte dagli alleati. Li chiamo danni di guerra 
non perché siano ta l i ,  effettivamente, ~ se- 
condo la normale cognizione di questo con- 
cetto e secondo l’insegnamento che dalle 
guerre precedenti la giurisprudenza abbia 
dato, ma perché sono dipendenti da eventi 
bellici. E diciamo asportazioni o requisizioni 
anche in termine improprio perché non sono 
in conseguenza di ,normali operazioni belliche, 

vale a dire non sano fatti nascenti da att.i 
compiuti per autorizzazioni regolari da parte 
degli alleati, ma si tratta in sostanza di abu- 
si più o meno ampi commessi da truppe, o 
da militari isolati, o da formazioni qualsias.i, 
dimodoché non vi è il fatto di guerra, per il 
quale dovrà provvedere la legge sottoposta 
all’esame del Parlamento, né si tratta di una 
requisizione regolare per la quale possa 
provvedersi con le norme in vigore. 

È questa una materia sulla quale la Ca- 
mera, come il Senato, dovrà decidere.. È 
stato preparato e sta per essere presentato 
all’esame del Parlamento uno specifico prov- 
vedimento in quanto non si tratta, come ho 
detto, di un danno di guerra vero e proprio, 
né ,si tratta di una requisizione normale. 

Tuttavia, dato che si versa in materia 
la quale è in riferimento ed in dipendenza 
della guerra, il ‘Ministero del tesoro ha dira- 
mato una circolare, la quale è già in vigore 
dal giugno dello scorso anno, la circolare 
precisamente del 21 giugno 1948, cop la 
quale, per ragioni *di analogia, si sono auto- 
rizzate le intendenze di finanza a corrispon- 
dere ai danneggiati di cui trattasi gli ‘stessi 
acconti ch,e si corrispondono ai danneggiati di 
guerra veri e propri per la perdita di indu- 
menti personali, masserizie domestiche e 
strumenti del lavoro; vale a dire gli acconti 
tanto per i mobili di abitazione quanto per 
ragioni professionali o di artigianato. 

In questi limiti, si sta, dando un certo 
sollievo a coloro i quali hanno subito dei danni 
in dipendenza ’della guerra. Al più presto il 
provvedimento legislativo all’uopo preparato 
sarà portato all’esame dei due rami del Parla- 
mento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLITTO. Prendo atto delle informazioni 
che -mi ha dato l’onorevole Sottosegretario 
di Stato e mi permetto pregarlo di richiamare 
-l’attenzione delle Intendenze di finanza sulla 
circolare che ha citato, perché non pare che 
sia. ben nota. E naturalmente lo prego di 
adoperarsi perché il disegno di legge di cui 
ha parlato sia presto portato all’esame del 
Parlamento. 

CIFALDI. Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. fi allo studio presso la Tesoreria 
.dello Stato. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Armosino, ai Ministri dei la- 
vori pubblici e dei trasporti, ((per sapere se; 
in occasione dei lavori per la ricostruzione 
del ponte sul torrente Borbore della ferrovia 
Chivasso-Asti, distrutto dalla recente allu- 
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vione, e della attuale obbligata interruzione 
della linea, ed in considerazione della lieve 
spesa, non ritengano opportuno, anzi necessa- 
rio, sopraelevare l’attiguo ponte ferroviario 
sulla strada statale n. 10 (Padana inferiore, .di 
grande traffico), portandolo dall’attuale al- 
tezza di metri 3,95 a metri 4,50, e porre cosi 

* termine, all’inconveriiente che camionisti, ivi 
transitanti obbligatoriamente, siano costretti 
a scaricare per poi ricaricare spesso parte 
della propria merce con grave perdita di 
tempo D. 

Non essendo presente l’onorevole inter- 
rogante, s’intende che vi abbia rinunziato. 

Segue la interrogazione dell’onorevole 
Paolucci, al Ministro dei lavori pubblici, 
((per conoscere i motivi che si oppongono 
all’immediato invio, nel porto di Ortona, 
dell’idroscaricatore Tritone, in sostituzione 
del Campania, che vi efiettuava il dragaggio, 
invio che avrebbe dovuto aver luogo - giu- 
sta quanto assicurò lo stesso Ministero -> il 
4 ottobre 1945; per sapere, inoltre,-se si rende 
conto della attuale - necessità, imprescindi- 
bile e di vitale interesse, che nel porto suindi- 
cato,, per le. terribili condizioni in cui è stato 
ridotto dal. disastro della guerra, l’opera 
di dragaggio non subisca alcuna sosta, e 
quindi del danno enorme e delle gravissime 
conseguenze che procurerebbe un’ ulteriore 
ritardo . nell’invio dell’idroscaricatore pre- 
detto N. I 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CAMANGI, Sottosegretario di- Stato per i 
lavori pubblici. Credo che ‘saremo d’accordo 
con il collega onorevole Paolucci nel ritenere, 
superata forse la interrogazione; tuttavia 
posso dare al collega Paolucci queste infor- 
mazioni: per l’escavazione del porto di Or- 
tona a Mare era destinato l’idroscaricatore 
Tritone che trovavasi nel porto .di Ancona 
pronto a salpare per Ortona a Mare,. allor- 
ché a Venezia l’idroscaricatore Plutone, du- 
rante il lavoro di dragaggio, subiva note- 
voli danni al macchinario per lo scoppio 
nella turbina di una bomba estratta dal 
fondo frammista al materiale aspirato. 

Per non sospendere gli importanti lavori 
di escavo nel bacino di ponente della Marit- 
tima a Venezia si rese necessario trasferire 
colà il Tritone in sostituzione dell’idrosca- 

. rikatore danneggiato, tenuto conto che l’esca- 
vazione .del porto di’ Ortona a Mare non rive- 
stiva lo stesso grado di urgenza e di impor- 
tanza di quello di Venezia, nB d’altra parte 
risultava che, data la insuficienza dei fon- 
dali, navi fosswo state dirottate da Ortona 

o che lo scarico di esse.fosse stato effettuato 
con allibo ,delle navi ancorate fuori del porto. 

Tu,ttavia tenuto conto delle necessità 
dello stesso porto di Ortona si dispose il 
trasferimento colà della idroscaricatore Cam- 
pania, trasferimento avvenuto nel più breve 
tempo consentito dalle operazioni di rimor- 
chio e dallo stato del mare. L’idroscarica- 
tore Campania provvede all’escavazione di 
un canale di accesso al bacino portuale per 
consentire l’attracco a navi di passaggio 
di metri 4,50. 

Debbo informare l’onorevole interrogante 
che i fondali del porto di Ortona, come sono 
attualmente, non possono essere portati a 
una quota maggiore. A ciò si poti% addive- 
nire invece allorquando sarà stato prolun- 
gato il molo foraneo i cui lavori sono stati 
da poco iniziati, in seguito a che i fondali 
stessi potranno essere portati alla quota 
di metri 6. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAOLUCCI. Come sa certamente anche 
l’onorevole Sottosegretario di Stato, Ortona è 
città di intrepidi navigatori, ricca di storia 
e di tradizioni, civitas vetuslissima ricordata 
persino da’Tito Livio. I1 suo porto è l’unico 
efficiente ,in tutta la zona adriatica compresa’ 

‘ f ra  Ortona e Manfredonia; fu pure vittima 
della ferocia tedesca che particolarmente 
contro di esso si accanì, e contro la cittti di 
Ortona, perché in quelle acque erasi svolt,a 
la regal fuga del 9 settembre i943 .  

I due moli del porto vennero fattba bran- 
delli; tutti gli impianti portuali vennero di- 
strutti con esplosioni di mine durate ininter- 
rottamente oltre un mese; e, attraverso que- 
gli squarci enormi, attraverso quelle falle 
paurose, di immense proporzioni, il mare e. il 
giuoco e la forza delle correnti portarono 
sabbia e sabbia, sino a provocare l’insabbia- 
mento quasi completo di quel fondale e .ad 
impedirne l’accesso, reso ancor più difficol- 
toso dalla presenza dei relitti delle numerose 
navi .affondate dai guastatori tedeschi. 

Venne allora adibito al dragaggio l’idro- 
scaricatore Campania, ma, mentre esso svol- 
geva i suoi lavori, il Ministero lo trasferì 
altrove, assicurando, però, che sarebbe stato 
sostituito con l’idroscaricatore Tritone entro 
48 ore. Senonché, tardando invece di oltre 
un mese l’arrivo di un qualsiasi altro idro- 
scaricatore, io fui costretto a presentare l’in- 
terrogazione in oggetto. 

Debbo però dare atto .che, a seguito di 
quest’ultima ed anche per l’intervento del- 
l’onorevole Sottosegretario per la marina nier- 



Àttz Pnrtnmentnri - 6323 - a Cninern dei D e p v f n t i  
~~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  15 FEBBRAIO 1949 

cantile, il quale, trovatosi prima sul luogo, 
si era reso conto della necessità di una con- 
tinua opera di dragaggio, I’idroscaricatore 
Campania venne fatto ritornare in quelle 
acque. 

Mi dichiaro quindi sodisfatto, ma colgo 
l’occasione per raccomandare che questa 
opera di dragaggio non venga più interrotta 
almeno fino a quando non sarà stato risolto 
il problema - sul quale pure richiamo, ancora 
una volta, l’attenzione dei Governo - della 
sistemazione radicale, definitiva del porto di 
Ortona. 

PR,ES ID ENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Armosino, al Ministro dell’in- 
dustria. e del commercio, (( per sapere se gli 
risulti il fermento determinato tra le popola- 
zioni degli 82 comuni delle provincie di Ales- 
sandria, Asti e Torino serviti dall’acquedotto 
del Monferrato per il costo dell’acqua, di gran 
lunga il più elevato in Italia, e soprattutto se 
gli risulti, tra l’altro, il grave abuso perpe- 
trato dalla Societa acquedotto del Monferrato 
ai danni degli utenti, imponendo coercitiva- 
mente dei minimi che sono, nella maggioranza 
dei casi, di molto superiori ai consumi effet- 
tivi, e ciò in aperta violazione dell’articolo 11 

’ del decreto legislativo del 15 settembre 1947, 
‘n .  806. L’interrogante chiede, altresì, al 
Ministro quali provvedimenti intenda pren- 
dere per la tutela degli utenti e se non creda 
opportuno applicare gli articoli 14 e seguenti 
della legge predetta nei riguardi della società D. 

Non essendo l’interrogante presente, s’in- 
tende che vi abbia rinunciato. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Or- 
lando al Presidente del Consiglio dei Ministri 

. e ai Ministri del tesoro, dell’industria e com- 
. mercio e degli affari esteri, ((per conoscere 

se è vero che, finalmente, può- dirsi accolta 
l’invocazione che, da ormai tanti anni ed 
invano, formulano i profughi giuliani e dal- 
mati, onde esser messi in grado -’ non con 
elargizioni, né sussidi, ma attraverso un 
finanziamento di quattro miliardi, pro tem- 
pore e garantito, già deliberato - di ricosti- 
tuire le più diverse, ed anche se modeste, 
fonti di attivi tB commerciali, industriali e 
dell’artigianato; se, per inverso, è fondata la 
voce che quel finanziamento subisce tuttavia 
remore per imperdonabili inciampi ed incom- 
prensioni da parte di taluni ambienti, ai quali 
sfugge l’alto significato morale di solidarieta 
umana e di rispetto doveroso verso quanti 
han tu t to  sacrificato per amor di Patria; 
se, pertanto, non credano debba esser suhitn 
realizzato il provvedimento att,eso, tra l’altro 
onde tral‘re profitto dal buon nome, dall’espe- 

. 

rienza, dalla tecnica e dalla tenacia di quei 
nostri fratelli ncll’opera di sviluppo e po ten- 
ziamcnto industriale del Mezzogiorno e di 
altre zone devastate dalla guerra D. 

L’onorevole So t Losegretario per l’industria 
e il commercio ha facolth di rispondere. 

CAVALLI, Sottosegretadio di’ Stato per 
l’industria e il commercio. Allo scopo di age- 
volare la ripresa produttiva delle aziende 
industriali e artigiane già operanti nella Ve- 
nezia Giulia e in Dalmazia, il Ministero del- 
l’industria ebbe a predisporre uno schema di 
disegno di legge, già trasmesso per la preven- 
. tiva adesione alle varie amministrazioni cen- 
trali interessate. 

Con- detto provvedimento l’Istituto mo- 
biliare italiano (I. M. I.) verrebbe autorizzato 
a concedere finanziamenti, entro il limite 
di 4 miliardi di lire, agli industriali ed agli 
artigiani della Venezia Giulia e di Zara, che 
intendessero ricostruire i propri impianti o 
altri similari nelle prqvince dell’ Italia meri- 
dionale ed insulare. 

Si tratta, in particolare, di operazioni di 
credito; a lunga scadenza (i0 anni), con un 
tasso di interesse ridottissimo (1,50 per cento), 
per molti ,aspetti analoghe a quelle previste 
dal decreto legislativo luogotenenziale 10 
novembre 1944, n. 367, per la ripresa econo- 
mica della Nazione, e dal decreto legislativo 
luogotenenziale 8 maggio 1946, n. 449, per la 
riconversione delle imprese industriali. 

Il Ministro del tesoro, esminato lo schema 
del disegno di legge trasmessogli, ha fatto 
conoscere di non poter dare, almeno per il 
momento, la propria adesione, ritenendo che 
l’emanazione del provvedimento dovrebbe 
essere subordinata alla definizione delle que- 
stioni tuttora pendenti con la Jugoslavia, con- 
nesse col trattato di pace. 

A tale proposito, poiché al Ministero del- 
l’industria non sembra che il raggiungimento 
degli accordi suddetti possa costituire una 
condizione pregiudiziale per il finanziamento 
delle imprese dalmsle e giuliane, in  quanto si 
tratta di operazioni di mutuo che, al pari di 
quelle previste dai citati decreti 367 e 449, 
prescindono da qualsiasi eventuale diritto al 
risarcimento dei danni di guerra, esso sta in- 
sistendo con il Tesoro, perché abbia a superare 
l’eccezione formulata accogliendo, senza ul- 
teriori indugi, la proposta fa1 ta, onde andar3 
incontro alle necessiti. dei profughi giuliani e 
dalmati, che meritano da parte ndstra .la 
massima comprensiome. 

P l X S  I D KVl’E. L’onorevolo Orlnndo ha 
facullii di dichiuraro se sia sodisfatto. 

. 
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ORLANDO. Debbo ringraziare l’onorevole 
Sottosegretario per la risposta che ha voluto 
favorirmi. Questo dei nostri fratelli dalma ti 
e giuliani è problema che preoccupa e inte- 
ressa tutti. La risposta datami corrisponde, 
nella sostanza, a quelle che sono le speranze 
mie e degli italiani: tutti vogliamo che questi 
nostri fratelli tornino al lavoro; vogliamo che 
siano aiutati; vogliamo che non si proceda 
oltre col sistema umiliante dei soccorsi spora- 
dici e dei sussidi. 

L’onorevole Sottosegretario ha detto, e lo 
ringrazio, che i?. in corso il provvedimento 
da me invocato; ed io lo prego di insistere 
vivamente con il Tesoro perché, superando 
l’eccezione sollevata, ed al di sopra ed al di 
fuori di ogni problema che possa riguardare 
il Trattato di pace, si diano gli aiuti promessi 
per mettere questi nostri fratelli in condizioni 
di concorrere alla rinascita del Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Seguono due interroga- 
zioni dell’onorevole De Maria, rispettiva- 
mente: 

al Ministro dell’interno e all’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica: 
((, per conoscere ‘se non ritengano necessario 
predisporre per la soppressione od eventuale 
‘modifica degli articoli 44, 74,  e 75 del testo 
unico delle leggi sanitarie, che, impedendo 
ogni impugnativa da parte del medico con- 
dotto o ufficiale sanitario contro i provvedi- 
menti disciplinari presi a suo carico dal 
sindaco e dalla Giunta comunale, sanciscono 
per lui una palese ingiustizia. L’interrogante 
si riferisce, in particolare, al caso verificatosi 
a Galatina (Lecce’), dove un medico condotto 
i1 dottor Podo Raffaele, dopo 25 anni di 
ininterrotto, scrupoloso servizio, speso a bene- 
ficio degli umili, si è visto punito dall’autorità 
comunale per motivo di natura tecnica asso- 
lutamente inconsistente. A favore deI Podo 
si sono pronunciate le associazioni di cate- 
goria: ordine dei medici della provincia di 
Lecce ed Associazione nazionale dei medici 
condotti 1); 

e all’Alto Commissario per l’igiene e 
la sanità pubblica, (( per conoscere se intenda 
provvedere, tramite gli organi periferici com- 
petenti, ad eliminare i gravi inconvenienti 
che si verificano nell’ospedale di Galatina 
(Lecce), dove, da più di sei mesi il chirurgo 
titolare è assente, gli ammalati vengono 
trascurati o inviati ad altro ospedale, con 
grave danno economico del comune. L’inter- 
rogante chiede inoltre che si intervenga 
perché ad ammalati iscritti nell’elenco dei 
poveri non si chieda compenso per le presta- 

zioni di urgenza, come consterebbe essere, 
avvenuto in qualche caso D. 

Non essendo present.e l’onorevole inter- 
rogante si intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ama- 
deo Ezio, al Ministro delle poste e delle 
tdecomunicazioni, (( per sapere: io )  se succes- 
sivamente a -quanto riferito dallo stesso 
onorevole Ministro alla Camera, in sede di 
discussione del bilancio, le trattative tra il 
Governo italiano e 1’International Telephon 
Telegraph abbiano avuto ulteriore sviluppo 
20) se consti all’onorevole Ministro l’esistenza 
di legami tra, 1’1. T. T. e qualche fabbrica di 
materiale telefonico; 30)  se comunque il 
Governo intenda sottoporre una eventuale 
convenzione in oggetto al voto del Par- 
lamento 1). 

Questa interrogazione è rinviata, non 
essendo presente l’onorevole Sottosegretario 
di Stato per le poste e le telecomunicazioni. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Mo- 
relli al Ministro della pubblica istruzione 
((per conoscere i motivi per i quali i pro- 
fessori non di ruolo delle scuole medie an- 
cora non abbiano uno stato giuridico inclu-, 
dente le garanzie necessarie per chi esercita 
l’insegnamento, nonchè il trattamento eco- 
nomico in caso di malattia, di licenziamento, 
ecc., di cui gode anche il personale avven- 
tizio dello Stato. In particolare l’interro- 
gante rileva l’urgenza di attribuire a tali 
professori un trattamento economico nor- 
male, sostituendo il criterio della cattedra 
all’attuale in diciottesimi che è del tutto 
insufficiente a causa di gravi .sperequazioni. 
Chiede inoltre che il decreto per l’istituzione 
dei ruoli transitori abbia sollecita attuazione 
e che tale provvedimento .sia opportunamente 
completato secondo le eque richieste a sud 
tempo avanzate, tramite il sindacato della 
scuola, dalla categoria interessata D. 

Non essendo presente l’onorevole inter- 
rogante, si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Orlan- 
do, al Presidente del Consiglio dei Ministri 
ed al Ministro della pubblica istruzione, 
(( perchè possano dare ragguagli certi sulle 
insistenti voci che corrono della cattiva 
sorte che tuttavia sovrasta la collezione 
numismatica reale, donata allo Stato, ed 
il cui valore (se ancora intatta, ‘come al 
momento del dono) supera due miliardi di 
lire, oltre al valore inestimabile che ad essa 
spetta per essere la più completa raccolta 
numismatica medioevale oggi esistente; più 
precisamente se i: vero: che è confinata e 
dimenticata in impropri ambienti; che, dopo 
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le note peregrinazioni in Alta Italia ed ir 
. Germania, non i: stata controllata per accer, 
tarne la consistenza, individuarne le spo 
liazioni, perseguire . gli eventuali responsa, 
bili e tentare il recupero della refurtiva 
che nulla e stato ancora disposto perchi 
la raccolta abbia, in Roma, sede degna c 
sistemazione scientifica adeguata alla sua 
importanza mondiale, consacrata in una 
opera storica poderosa, ed unica, sotto tanti 
aspetti, su tale materia. Se, comunque, 
intendono provvedere, senza ulteriori re- 
more, perchè I’anzidetta situazione. di fatto 
- così contraria alle ‘tradizioni di cultura 
del popolo italiano e all’amore che nutre 
per il patrimonio artistico e storico che ad 
esso si appartiene - abbia senz’altro ad essere 
risolta con un assetto che rappresenti il primo 
passo verso quell’auspicata unificazione di 
tutte le diverse (e, per questo, Erammentarie 
e discontinue) raccoltk numismatiche dello 
Stato esistenti nella capitale ‘e virtualmente 
precluse alle indagini ed all’ammirazione 
degli studiosi di tutto il mondo n. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

PERRONE CAPANO, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
in data 6 settembre 1946, n. 108, lacollezione 
di monete donate allo Stato dall’ex Re Vitto- 
rio Emanuele I11 è stata affidata in custodia 
all’ Istituto italiano di numismatica, ente 
particolarmente specializzato per tali studi. 

I1 commissario dell’istituto, invitato a suo 
tempo dal Ministero del1.a pubblica istruzione 
a prendere gli opportuni provvedimenti per 
il ritiro, per il riordinamento e per la conser- 
vazione della raccolta, fece presente subito 
la impossibilita per quell’istituto di assicurare 
la custodia e l’ordinata sistemazione dei pezzi 
della collezione nei locali da esso occupati 
nel palazzo Antici Mattei, sia per la insuffi- 
cienza dello spazio a ’  contenere i numerosi 
armadi corazzati che si ritenevano indispen- 
sabili per conservare tutta la raccolta, sia 
perché, a giudizio dei tecnici, il pavimento 
di quegli ambienti non avrebbe potuto soste- 
nere senza pericolo il grave peso di una. note- 
vole massa metallica, sia infine perché la 
sede dell’istitut’o non avrebbe potuto offrire 
sufficiente garanzia di sicurezza per la custo- 
dia di un materiale di così alto pregio e va,lore. 

I vari tentativi fatti sia dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero della 
pubblica istruzione, sia dallo stesso commis- 
sario per trovare all’ Istituto di numismatica 
una sede decorosa e rispondente alle esigenze 

di una ordinata sistemazione delle raccolte 
numismatiche donate dal defunto Re sono 
fino ad ora riusciti infruttuosi. 

Le raccolte in questione, pertanto, giac- 
ciono, come si è detto, ancora nei sotterranei 
del Quirinale, dove è impossibile prenderli in 
consegna, e tanto meno iniziare l’atteso indi: 
spensabile lavoro di inventario e riordina- 
mento. 

La Presidenza del Consiglio - a nome 
della quale anche io rispondo - e il Ministero 
della pubblica istruzime sono pienamente 
compresi della necessitd di apprestare i prov- 
vedimenti del caso perché la situazione di 
fatto sopradescritta, dovuta ad incresciosi 
motivi di forza maggiore, in relazione ai com- 
plessi problemi di ogni genere suscitati dalla 
sistemazione, nelle attuali difficili circostanze, 
di una raccolta di tanta mole culturale e 
materiale, sia risolta senza ulteriore indugio; 
e non desisteranno dallo ,svolgere la propria 
azione in proposito. 

PRESIDENTE. L’onorevole Orlando ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ORLANDO. Onorevole Sottosegrstario, . 
non posso dichiararmi sodisfatto, perchè 
questa collezione rappresenta forse la più 
bella che esiste al mondo ... 

PERRONE CAPANO, Sottosegretario di  
Stato per la pubblica istruzione. Non v’è dub- 
bio ! 

ORLANDO. ... di monete italiane, spe- 
cialmente medioevali. Vi sono pezzi unici; 
è collezione che il mondo ci invidia, e non 
voglio tediare la Camera accennando a quanto 
è stato scritto nei momenti più diversi, di 
poter vantare 1’ Italia la più bella collezione 
numismatica medioevale italiana che si co- 
nosca. 

Or, è possibile che si debba subordinare 
la sistemazione ed il riordinamento di questa 
preziosa raccolta ad un pavimento che sta 
per crollare ? Non e egualmente possibile af- 
fermare e ripetere che a Roma non si trovino 
poche sale oue collocare questa collezione ! 

A parte tutto questo, vorrei rivolgere la 
più  viva preghiera di dar luogo ad una accu- 
-ata indagine onde accertare che cosa vi sia 
n questa casse. La collezione, come ella sa, 
inorevole Sottosegretazio, ha subito molte 
iravemie: è stata trafugata dai tedeschi, por- 
,ata in Germania, restituita all’Italia e posta 
lei sotterranei del Quiiinale ov’è dimenti- 
:ata. Io chiedo di sapere se in queste casse 
T’è ancora la collezione numismatica’ o v’è 
lell’altro ! Nella speranza che ancora questa 
(ollezime vi sia, a me sembra si debba prov- 
redere, e d’urgenza, all’esame ed al riordina- 
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mento di essa. Vi i! il problcma dei locali ove 
porla, ed indico il Palazzo Biaschi. Discute- 
remo presto il probltma della destinazione 
del Palazzo stesso. Vorrei pregare di far. s ì ’  
che in tale edificio si trovino quei pochi am- 
bienti degni per dar sede all’lstituto italiano 
di numismatica, Che ha tante benemerenze, 
e che confido ne ayquisterà de1l.e altre con la 
sistemazione di questa collozione. 

PRESIDENTE, Segue l’interrogazione 
dell’cn Trevole Pallenzona, ai Ministri del- 
l’agriccltura e foreste e delle finanze, (( per 
ci nxcere quali prpvvedimenti in tendano 
adntl a-e per l’incremento dell’apicol tura na- 
zionale, ‘in rapporto al necessario sviluppo 
ed all’urgenle difesa delle attivila ortofrut- 
ticole-aqwmarie, quali: 101 l’intensiiicazione 
della difesa ccntro le malattie delle api; 
20) la protezisne doganale; 30) la esenzione 
totale dai tributi fiscali allo zucchero desti- 
nato alla fabbricazione del’ melittosio; 40) 
l’applicazicne di provvediment,i di polizia 
sanitaria per il commercio interno del miele; 
50) la propa.;anda, anche dal punto di vista 
sanitario, per l’estensione del consumo del 
miele nell’alimentazione, specialmente dei 
bambini e dei tubercolotici n. 

Non essendo presente l’onorevole inter- 
rogante, si intende che vi abbia rinunciato. 

Passiamo all’interrogazione dell’onorevole 
Salvatore, ai Ministri di grazia e giustizia e 
dell’interno, (1 per conoscere quale ‘intensit8 
e gravita di lavoro hanno sin’oggi, e da lungo 
tempo oramai, impedito di dare evasione 
alle richieste dei magistrati competenti per 

’ il proscioglimento dalle garanzie ammini- 
strative dell’attuale sindaco del comune di 
Villafranca Tirrena, in provincia di Messina, 
imputato di una serie di reati tra . i  qiiali 
quelli di concussione, abuso di ufficio, danneg- . 
giamento, false attestazioni, procacciamento 
illecito di generi razionati, e ciò anche per 
dare modo al detto sindaco di dimostrare 
in pubblici dibattimenti l’infondatezza di 
tante accuse. I1 lungo ritardo nell’espleta- 
mento di pratiche di tal genere può indurre a 
convinzione certi ambienti che la carica di 
sindaco crea una immunità che consente il 
diversivo di giocherellare tra le varie dispo- 
sizioni del Codice penale n. 

Non essendo presente l’onorevole inter- 
rogante, si intende che vi abbia rinun- 
ciato. 

sone al Ministro di grazia e giustizia, ((per 
conoscere se non crede più che mai urgente 
provvedere allo sfollamento ed al riordina- 
m e n t ~  del carcere di Poggioreale per evitare 

Segue l’interrogazione dell’onorevole San- . 

che episodi come quello ultimo (suicidio di 
un detenuto) si ripetano 1). 

L’onorevole Sottosegretario d’ Stato per la 
grazia . .  e giustizia ha facoltà di rispondere. 

CASSIANI, Sottosegretario d i  Stato per la 
grazia e giiutizia. L’onorevole Sansone ri- 
torna sull’argomento che forma oggetto di 
preoccupazione, e perciò di particolare cura, 
da parte del Ministero di grazia e giustizia. 

Invero il fenomeno dell’affollamento non 
proporzionato alla capacità dei singoli edifici 
esiste in molte carceri, come giustamente 
denuncia l’onoievole Sansone, ed B un grave 
fenomeno, sia in rapporto alla disciplina e sia 
in rapporto alla situazione igienica. 

I motivi sono da ricercarsi in varie cause 
concorrenti, non facilmente eliminabili, per 
la veritd, o per lo meno, in rapporto alla rapi- 
dita del tempo, non facilmente eliminabili 
in forma definitiva. 
, Queste cause concorrenti vanno dalla 
recrudescenza dei delitti (si pensi che il numero 
dei detenuti B salito da 50.000 a 78.000) al 
numero non adeguato di magistrati, fino agli 
enormi danni che la guerra ha causato agli 
edifici adibiti a stabilimenti carcerari. 

DirÒ alcune cifre all’onorevole Sansone: 
se ne contano 30 completamente inutilizzati 
e 259 gravemente danneggiati. 

In tre anni si sono riattati 15 istituti e 
se ne sono creati 12 nuovi. Speriamo di poter. 
camminare più speditamente. A questo pro- 
posito colgo l’occasione per dire che contiamo 
molto sulla collaborazione della Commissione 
parlamentare del Tesoro, per ragioni intuitive 
all’onorevole Sansone. 

La situazione del carcere di Poggioreale, 
della quale particolarmente si preoccupa 
l’onorevole interrogante, pur presentando 
ancora delle deficienze, per le quali e dovuto 
l’ultimo episodio, i! migliorata, come del resto 
riconosce la stampa quotidiana napoletana, 
commentando l’ultimo episodio innegabil- 
mente grave. 

Occorre continuare in quest’opera di. 
bonifica e su ciò. assicuro l’onorevole San- 
sone. 

PRESIDENTE. L’onorevole in terro - 
gante .ha facolta di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

SANSONE. Non sono sodisfat.ici. Devo 
riconoscere che da parte del Ministero si sono 
fatti dei tentativi per migliorare la situazione 
del carcere di Poggioreale, ma sono tentativi 
minimi, rispett,o alle esigenze del carcere e al 
bailamme che si verifica nel carcere stesso. 

Se si pensa che nel carcere di Poggiareale, 
t~e l  giro di sei mesi, si sono verificati la morte 
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violenta di due detenuti e il suicidio di un 
terzo e il ferimento di un quarto, avvenuto 
pochi giorni or  sono, mentre stava per essere 
tradotto in Tribunale per assistaere a! proprio 
dibattimento, il Sottosegretario potra rendersi 
conto che la situazione i: veramente grave. 
Qualche sforzo si è fatto. La situazione delle 
carceri in Italia i: nota, ma sono cinque anni 
che la guerra B finita. Che cosa ha fatto il 
Ministero per poter risolvere questa situa- 
zione ? Niente ! Quando ci si trova di fronte 
ad una situazione cosi grave come quella di 
Poggioreale, il Ministero avrebbe dovuto 
provvedere: avrebbe dovuto adottare dei 
provvedimenti ,di urgenza. Un carcere che pub 
ospitare solo 2 mila detenuti non dovrebbe 
ospitare i 4 mila che attualmente vi si tro- 
vano. Si sarebbe dovuto procedere allo sfol- 
lamento del carcere di Poggioreale. ’ Dat,e 
un riordinamento e fate che la disciplina, in 
uno al trattamento umano, vi possa essere 
ed episodi come quelli che abbiamo avuto 
non si verifichino. 

Volere risolvere il problema del carcere 
di Poggioreale nel quadro generale indica la 
deficienza del Governo, che non vede quello 
che dovrebbe vedere. 
,. Insisto perché il Governo adotti misure 
eccezionali ed urgenti per il carcere di Pog- 
gioreale per evitare che succedano fatti 
gravi come quelli denunciati e che in defini- 
tiva disonorano .un Paese civile e, permetta, 
onorevole Sottosegretario, fanno poco onore 
ad un Governo in carica. Mi riservo comunque 
di tornare nell’argomento - che merita tutta 
l’attenzione della Camera - con apposita 
interpellanza. 

PRESIDENTE. Sono cosj esaurite le inter- 
rogazioni inscritte all’ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di un disegno di legge. 
TUPINI, Ministro ‘dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: (( Disposizioni per l’incremento delle 
costruzioni edilizie N. 

Chiedo di parlare. 

Chièdo la procedura di urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto al Ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di que- I 

sto disegno di legge. 
I1 Ministro ha chiesto la procedura di 

urgenza. Pongo in votazione tale richieqta. 
(13 approvata). 

I1 disegno di legge sarà stampato, distri- 
buito e inviato alla, Commissione competente. 

Votazione segeta. , 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione segreta del disegno di legge: (( Va- 
riazioni allo stato di previsione- dell’entrata, 
a quelli della spesa di alcuni Ministeri e al 
bilancio dell’Amministrazione dei Monopoli 
di Stato, per l’esercizio finanziario 1948-49 . 
(terzo provvedimento) D. 

La dichiaro aperta. 
(Segue la votazione). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione segreta e invito gli onorevoli Segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI. 

Discussione del disegno di legge: Ammissione 
dell’Italia all’0rganizzazione Internazionale 
dei profughi (I. R. O.) (245). . 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: (( Rmmis- 
sione dell’ Italia all’0rganizzazione interna- 
zionale dei profughi )). 

Dichiaro aperta la discussio,ne generale. 
Non essendovi oratori. iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. . 

Ha facoltà di parlare 1’onorevole.Relatore. 
h4ONTIN1, Relutore. Devo fare qualche 

aggiunta relativa ai precedenti storici. I1 
disegno di legge sull’ammissione dell’Italia 
all’0rganizzazione internazionale dei profu- 
ghi ha avuto, in sede di  Commissione, una 
discreta discussione, e i vari punti di essa 
han fatto oggetto della relazione che, come 
i colleghi, potranno vedere, e abbastanza 
diffusa. Mi tocca solo l’obbligo di comple-. 
tare, ripeto, i precedenti storici. L’assistenza 
ai profughi non è nata con l’I. R. O. (Inter- 
national Refugees Organisation). Prima an-. 
cora che la guerra attuale portasse sui campi 
d’Europa la, grande quantità di profughi 
che ha dato origine a questa forma diassi- 
stenza, esisteva già presso la Lega delleNa- 
zioni una Commissione apposita dei profu- 
ghi. Tale Commissione ha lavorato in con- 
tgtto con le ‘prime attivith che gli alleati 
ebbero a organizzare per provvedere all’assi- 
stenza delle grandi masse di profughi che 
si . raccoglievano, specialmente nel centro- 
Europa durante l’ultima parte della guerra. 
Le Nazioni Unite hanno, come tutti sanno, 
prospettato il problema dell’assistenza sotto 
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una forma, amplissima, non solo per un 
campo specifico, ma con visione molto am- 
pia, sia riguardo ai bisogni dell’infanzia, 
sia alle madri gestanti o allattanti, sia a 
tutta la parte sanitaria, e sia anche al gruppo 
particolare dei profughi. . 

Ed hanno costituito ad hoc l’organizza- 
. zione U. N. R.. R. A., destinata appunto al 

grande campo assistenziale. L’U. I\. R. R. A. 
si ebbe precisamente ad occupare anche della 
assistenza ’ specifica ai profughi. Per r.ego- 
lare i rapporti con i Governi interessati, 
le stesse Nazioni Unite, in previsione forse 
anche della costituzione generale dell‘0.K.U. 

.avevano comunque dato origine anche ad 
una particolare sezione per i problemi dei 
profughi, che si chiamava precisamente Comi- 
tato intergovernativo per i profughi. Inca- 
ricata della parte esecutiva era, comunque, 
1’U. N. R. R. A., la quale vi ha provveduto 
sia dopo la conferenza di Londra dell’ago- 
sto 1945, sia fino alla conferenza di Ginevra 
del 1946. Nell’ultimo periodo di tem,po, però, 
s i  era ormai. profilato talmente preciso il 
campo di assistenza ai profughi, ed era 
talmente prossimo ‘lo scioglimento della 
U. N. R. R. A, che si ritenne opporfuno 
dargli una organizzazione propria e si e così 
prevista la costituzione dell’attuale I. R. O. 

Al Comitato intergovernativo succede per- 
ciò un Comitato provvisorio per la crea- 
zione dell’I. R. O., il P. C.-I. R. O. Avrete, 
visto per le vie di Roma molte macchine 
targate con questa sigla. 

L’I, R. O. poteva dar luogo alla sua 
effettiva costituzione solo quando 15 Stati 
membri dell’O. N. U. avessero dato la loro 
adesione; il che è avvenuto il 28 settem- 
bre 1948. Ed è soltanto in questi ultimi mesi 
che si presenta anche per noi l’opportunita 
di entrare nell’organizzazione; da ciò il 
disegno di legge che prevede l’autorizzazione 
ad accettare la convenzione ed entrare for- 
malmente nell’I. R. O. L’Italia ha avuto 
già rapporti con le attività assistenziali a 
favore dei profughi prima della costituzione 
dell’I. R..O. Attualmente vige una conven- 
zione fra Governo italiano -ed ‘il Comitato 
provvisorio dell’I. R. O., che data dal 10 lu- 
glio 1947. In forza di questa convenzione 
in Italia sono assistiti 32.500 profughi nei 
campi appositi. 
. I1 problema italiano 13 però più vasto, 
perchè, avendo l’Italia le frontiere sguar- 
nite, ed essendo .essa sempre centro .di 

- attrazione, molti profughi erano pervenuti 
attraverso le frontiere nel nostro Paese, 
sicchè una massa di circa duecentomila 

fra rifugiati e profughi si può calcolare esi- 
stessero in Italia nel periodo successivo 
alla guerra. Di questa massa, un particolare 
gruppo sono quelli assistiti dall’I. R. O. nei 
campi appositi: un gruppo, ripeto, di circa 
30 mila persone: di cui la maggior parte 
ebrei. 

Per l’Italia il principale vantaggio con- 
sista nell’avere questi 32.500 profughi assi- 
stiti da mezzi internazionali. I1 costo di 
questa assistenza si calcola intorno a 12 mi- 
lioni di dollari. Da parte nostra vi èl’onere 
dell’zsborso di spese che s i ,  calcolano pari 
a circa 1.035.000 dollari, e che sono corri- 
sposte sotto forma di prestazioni reali (im- 
mobili per l’alloggio dei profughi), trasporti, 
ed altre spese. 

Oggi che si presenta alla Camera l’autoriz- 
zazione alla nostra domanda di ammissione 
al1‘1. R. O., più che guardare alla parte mo- 
rale, che rappresenta un atto di solidarietà 
per l’assistenza di queste masse erranti in 
Europa e su cui non vi puo esser dubbio, 
guardiamo anche - e la relazione s’indugia un 
poco su questo - alle conseguenze concrete 
che ne derivano. 

La prima è un vantaggio che noi realiz- 
ziamo contribuendo con circa un sesto sola- 
mente della spesa che l’I. R. O. sostiene in 
Italia per questa assistenza. Altra conseguen- 
za riguarda, lo sviluppo di questa attività nel 
futuro. È ben vero che 1’1. R. O. ha assunto 
la funzioné di  raccogliere ed indirizzare questi 
profughi - quelli che non hanno la possi- 
bilita di rientrare nei loro PaesZ -’ verso . 
paesi e verso regioni di ogni parte del mondo, 
nelle quali possono allogarsi definitivamente; 
e viene quindi a costituirsi, in un certo senso, 
una certa organizzazione‘ di emigrazione. È 
un fenomeno molto strano che, come spesso 
accade nella storia, sboccia da fatti che non 
sono conseguenziali. alle previsioni per cui 
si prospetta un determinato indirizzo di atti- 
vità: infatti in seguito alla esistenza in Europa 
di milioni di profughi ed alla volontà di prov- 
vedere alla loro assistenza, si e determinata 
una organizzazione che finalizza un piano 
migratorio in quanto tende a condurre questi 
profughi verso le ,  sedi migratorie. L’Italia - 
è inutile dirlo - si trova in una certa concor- 
renza con il piano che giova a questi profu- 
ghi: vi i! quindi un elemento di svantaggio 
immediato che deriva dall’esistenza del- 
1’1. R. O. nei confronti dei bisogni immediati 
dell’Italia. Vi è però da contrapporre, come 
contro-osservazione ad eventuali critiche alla 
nostra adesione d ’ I .  R. O., che anche senza 
la nostra adesione a questa organizzazione, 
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1’1. R. O. continuerà a dirigere i profughi 
verso le zone dove vogliono andare, con le 
facilitazioni che sano l o ro  assicurate da un 
organo internazionale che ha il. potere ,di por- 
tare i profughi dove sia meglio possibile allo- 
garli. 

E, stando così le cose, appare il vantaggio 
che, partecipando noi alla vita diretta del- 
l’I. R. O., e sperando di poter essere inseriti 
anche negli organi dirigenti, ci verrà data 
la possibilitd, di controllare in qualche .modo 
questa attività ed influire a che i problemi 
migratori, posti dall’ I. R. O., vengano risolti 
anche secondo i nostri interessi. Insomma, 
considerato che questo organismo esiste - 
e io non mi fermo a giustificare le ragioni 
morali della sua esistenza, ma soltanto discuto 

‘nelle loro conseguenze i vantaggi e gli svan- 
taggi - afi’ermo che per noi è più vantaggioso 
partecipare a questa organizzazione e dirvi 
la nostra parola affinché se ne regolino le ope- 
razioni, piuttosto che rimanere estranei ad 
essa ed ai suoi compiti materiali e morali. 

Desidero infine prospettare un ulteriore 
aspetto della cosa. I1 problema dei profughi 
di per. sè stesso è destinato a finire: così .ci 
auguriamo. Questo fenomeno i! in gran parte 
scontato storicamente: basta pensare che in 
Italia nel i948 esistevano circa 180.000 pro- 
fughi, mentre oggi non se ne contano più 
che molto meno, perché Tolti sono usciti ed 
anche perché per un fenomeno naturale molti 
si sono assimilati a noi. I1 fafto si verifica in 
tutte le Nazioni, d’Europa ed esaurisce la 
funzione dell’I. R. O., in quanto verrà a 
cessare la materia su cui la organizzazione 
dovrà operare. D’altra parte la vita stessa 
dell’I. R. O. è prevista dalla sua costituzione, 
durare solo fino al 1950: noi, quindi, entriamo 
quasi (( in limine )) della vita di questo organi- 
smo. Una osservazione però dobbiamo fare: 
ogni attività nel campo internazionale nasce 
da un piccolo germe, si afferma come dura- 
tura e si sviluppa spesso come una grande 
cosa, perché questo è il momento storico in 
cui Ié forme di vita internazionale trovano un 
terreno così fertile da creare ad ogni momento 
nuove articolazioni. Così ci par di prevedere 
che attraverso 1’1. R. O. si vada quasi di- 
sponendo un futuro organo (non so se da co- 
stituirsi o no,‘ presso 1’0. N. U.) organo che 
dovrà regolare i rapporti internazionali agli 
effetti delle masse di- gente che per una 
ragione o per l’altra si sposteranno sempre 
nel mondo, è che comunque avranno bisogno. 
di assistenza. Ma non solo questo: è più 
ampia la previsione: (a parte il fenomeno pro- 
‘fughi) per cui in ogni tratto della storia s i ’  

trovano gruppi di gente scacciata dalle pro- 
prie nazioni e comunque sbalestrata dalle 
proprie sedi,“ bisognosa perciò di una parti- 
colare assistenza, onde assistiamo alla crea- 
zione di un organismo che potrà forse eserci- 
tare stabilmente una vigilanza su queste 
grandi correnti migratorie immesse per fatto 
violento nella economia migratoria del mondo. 

A parte o a complemento di ciò richiamo il 
pensiero al sorgere in questi anni di una 
quantità di organismi assistenziali con ca- 
rattere .internazionale, la cui vita anche se 
parve provvisoria, va invece diventando 
definitiva: sono istituti che con le loro sigle 
strane rappresentano una realtà concreta: 
nomino, cioè, l’organizzazione mondiale per 
la sanità (W. H. O.),’l’o?ganizzazione mondiale 
per l’infanzia (I. C. E. F.),  nomino l’organizza- 
zione per l’alimentazione (F. A. O,.) ed altri 
ancora: sono così le articolazioni di tutto un 
mondo nuovo, di solidarietà e di vitalità 
internazionale non certo destinata ad inari- 
dirsi. 

E così, anche il fenomeno niigratorio, o 
comunque dei profughi, ha per sè stesso una 
materia che non cessa mi pare con.la data 
del i950, assegnata alla esistenza del- 
1’1. R; O. 

Se dovessimo toccare più a fondo il pro- 
blema, e con un attacco preciso ai nostri 
interessi immediati, dovremmo dire che in 
questo momento noi abbiamo sul nostro ter- 
ritorio dei profughi che non sono certo del 
genere di profughi previsti quando si costi- 
tuiva 1’1. R. O. e che pure sono al nostro 
animo tanto cari: sono i profughi’giuliani e i 
profughi africani. Alla prima massa di gente 
costituita, da persone dai loro paesi cacciate 
dai regimi nazi-fascisti, si sono venuti a sosti- 
tuire altri gruppi che coi fatti precedenti non 
avevano alcuna diretta connessione. Pur- 
troppo - kipetiamo - la materia profughi, e 
la .materia assistenza in generale’ non tesse- 
ranno nel mondo; ed è bene che il mondo si 
solidarizzi in una mutualità per così dire 
definitiva se VUOI vivere meno male la vita 
nazionale e internazionale. Quindi, se anche 
la data ’di vita dell’I. R. O. e fissata dalla sua 
costituzione, non è fissata dalla storia, m.a 
per la durata dell’assistenza. Ecco perché, vi 
è .un altra ragione di vantaggio morale, di 
entrare fin da adesso nell’I. R. O. 

La parte finanziaria, per quanto riguarda 
:li obblighi provenienti l’articolo 81 della 
Costituzione è superata, in quanto questa 
stessa Camera ha già votato i 47 miliardi di 
iuove variazioni al bilancio, per far fronte 
tlla presente spesa. (Applausi al centro). 
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PRESIDENTE. L’onorevo1.e Sottosegre- 
tario di Stato per gli affari esteri ha facolttl 
di parlare. 

BRUSASCA, Sottosegretario d i  Stato per 
gl i  affari esteri. Io non ho che da associarmi 
alle considerazioni svolte dall’onorevole Re- 
latore, perché esse hanno interpretato perfet- 
tamente il pensiero del Governo. Aggiungo, 
soltanto, che la nostra entrata nell’I. R. O. 
potrà avere qualche riflesso utile per noi 
anche nel campo dell’assistenza ai nostri 
profughi, non solo della Venezia Giulia, ma 
anche dell’africa. La nostra partecipazione, 
quindi, potrà essere veramente utile ed effi- 
cace, e il Governo chiede al Parlamento di 
volerla approvare. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli. 

Si dia lettura dell’articolo i. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 Governo della Repubblica è autoriz- 
zato a compiere tutti gli atti necessari per 
accettare la convenzione, sottoscritta a 
Wnshington il 15 dicembre 1946, che ha co- 
stituito la Organizzazione internazionale dei 
profughi (I.R.O.) ed a darvi piena ed intera 
esecuzione )I .  

LUPIS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - 
LUPIS. Signor Presidente., onorevoli ccl- 

leghi, sono costretto a prendere la parola sul- 
l’articolo i, benche avrei preferito parteci-. 
pare molto diffusamente alla discussione del 
tema che in questo momento trattiamo. Ieri 
sera, avevo cercato negli Uffici la relazione 
della Commissione, che ancora non era agli 
atti, e quindi avrei voluto avere un po’ 

. -più di tempo per poter leggere questa rela- 
zione e poter partecipare al dibattito di ca- 
rattere generale. Mi sia permesso, però, signor 
Presidente, approfittando della discussione 
dell’articolo’ i, di portare qui in Parlamento, 
quello che è stato il dissenso di alcuni di noi 
anche in sede di .Commissio.ne, sulla adesione 
all’Organizzazione internazionale \profughi. 
Questo dissenso permane anche oggi, perché 
nella relazione dell’onorevole Montini, non ho 
trovato niente che possa giustificare un nostro 
cambiamento a quello che è stato l’intervento 
in seno alla Commissione. Che cosa B 1’Uf- 
ficio internazionale profughi ? È una organiz- 
zazione che è nata a Washingtoh nel i945 per 
occuparsi della protezione prima, e del col- 
locamento dopo, dei profughi dell’ Europa. 

Io ebbi ad occuparmi e a studiare questa 
organizzazione in un momento in cui ero 
preoccupato del perché la nostra emigra- 

zibne, sopratutto nei Paesi transoceanici, non 
aveva avuto quello sviluppo che noi tutt i  ci 
eravamo augurati’chè avesse. Ad un certo 
momento; cioè, si era creata in Italia l’impres- 
sione che dopo la firma degli accordi con 

. l’Argentina e con gli altri Paesi del Sud-Ame- 
rica,, decine di migliaia di nostri connazionali 
potessero trovare la possibilit8 di emigrare in 
questi territori. Tutto ciò non si realizzava, 
mentre noi tutt i  potevamo leggere sui gior- 
nali, non solo italiani, ma internazionali, 
che piroscafi carichi di profughi partivano da 
Genova o da Napoli diretti verso l’America. 
Si trattava di profughi i quali lasciavano i 
campi di internamento d’Italia e di altri 
Paesi di Europa, diretti o nella Repubblica 
Argentina o in Australia o nel Canac,l8 e 
perfino nell’america del Nord. 

Studiando l’organizzazione dell’ I. R. O. 
ho potuto riscontrarc che vi è in atto un pro- 
gramma di emigrazione verso tutt i  i Paesi 
transoceanici per .un totale di 600 mila unità; 
1’1. R. O. cioè ha studiato un programma per 
cui entro il 10 luglio i950,  800 mila profughi 
di tutt i  i Paesi del mondo troveranno Ia pos- 
sibiIità di potere emigrare nei Paesi del 
Sud-America ed anche del Nord-America. 
Si, anche .nel Nord-America perché, mentre 
a noi è ancora rifiutata la possibilità di poter 
usufruire della quota che non abbiamo potuto 
utilizzare durante tutto il periodo della guerra 
- e tutt i  i Paesi del mondo hanno usufruito 
di questa quota - malgrado le varie proposte 
di legge già presentate al Congresso, ma boc- 
ciate dalla Commissione di emigrazione; il 
Presidente ,Truman ha firmato una legge in 
forza della quale sono ammessi nel territorio 
degli Stati Uniti, entro il luglio 1950, 205 mila 
profughi. 

Ora, io non sono qui per fare un processo 
a quella che 6 l’attivit8 dell’I. R. O. Nessuno 
forse piu di me, che tanti anni ho passato al- 
l’estero, è felice che finalmente una forma 
di solidarietà fattiva possa essere trovata in 
tutti i Paesi del mondo, ma non posso non 
constatare che questa attività dell’I. R. O., 
è venuta a ,  colpire indirettamente la nostra 
emigrazione. 

In altri termini, la capacità di assorbi- 
mento delle ‘Repubbliche del Sud-America 
è quella che 6. Se è in atto questa politica di 
assorbire 600 mila profughi fino al 1950, evi- 
dentemente la nostra emigrazione, per quello 
che riguarda il Sud-America, viene a trovare 
un arresto. 

Quale è il vantaggio che porta al nostro 
Paese la nostra adesione a11’1. R. O. ? Ecco 
qui il problema. Se Palazzo Chigi fosse stato 
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in condizioni di negoziare la nostra adesione 
con qualcosa di concreto, se per esempio 
noi oggi fossimo qui di fronte all’assicurazione 
che qualche decina di migliaia di profughi 
dall’Africa o dalla Venezia Giulia potesse 
essere assistita dall’I. R. O., io sarei pronto 
a dire che varrebbe la pena di aderire a questa 
organizzazione. Ma noi siamo esclusi da 
questa emigrazione in atto, la quale verra 
a cessare il 10 luglio 1950. Lo stesso Relatore 
ha del resto ammesso, a conclusione della 
sua esposizione, che noi abbiamo intanto uno 
svantaggio immediato. PerÒ, lui spera che 
questa organizzazione possa, dal luglio del 
1950, trasformarsi in un nuovo organismo e 
possa essere di vantaggio alla nostra emigra- 
zione. Ora, ‘ io faccio osservare all’onorevole 
Relatore che vi sono gia degli organismi in- 
ternazionali per questo scopo: vi è l’ufficio 
internazionale del lavoro e vi sono tanti altri 
istituti internazionali, che è inutile enu- 
merare. 

In conclusione 1’1. R. O. e un’organizza- 
zione che col 10 luglio del 1950 verra’a ces- 
sare, e ,  - per quanto riguarda l’onere, questo 
è di un miliardo e 400 milioni. 

Ora, io ripeto che vi sono decine di migliaia 
di profughi ,dell’Africa che vivono nelle condi- 
zioni più disastrose ed inumane, ed ogni qual- 
volta noi chiediamo un aiuto per questi pro- 
fughi il Governo ci dice di non poter far fronte 
a queste esigenze. Questo è un problema an. 
goscioso che amigge ancora oggi’ il nostro 
Paese e che, non viene per nulla alleggerito 
con l’adesione ad un organismo che non ci 
porta nessun vantaggio o beneficio. Dato che 
noi non siamo nelle condizioni migliori per 
affrontare questo problema, io sono convinto 
che questa spesa è eccessiva per il nostro 
bilancio, e che noi meglio faremmo se questa 
somma la destinassimo ai profughi dell’ Africa 
e della Venezia Giulia. 

‘ PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

MONTINI, Relatore. ,Mi ero giti gravato 
di questa obiezione ed ho cercato di svol- 
gerne le contro osservazioni nella relazione. 
Sostanzialmente l’obiezione t3 questa: che 
l’I. R. O. opera raggruppando delle masse, 
che sul campo economico dell’emigrazione 
ci fanno della concorrenza. Questo è il tema 
mercantilistico, direi così,. sii cui si può ra- 
gionare ribattendo; ma 1’1. R. O. esiste, ed . 
entrare o non entrare, gli svantaggi li ab- 
biamo tutti. Quindi mi pare che entrando? se 
mai, si ha la possibilità di giudicare, di pre- 
venire, di razionalizzare in qualche modo 

questi svantaggi, posto che si voglia parlare 
di svantaggi. 

D’altronde ha accennato esattamente I’ono- 
revole L’upis al fatto d i  una legge Truman 
la quale ha ammesso un contingente di 250 
mila’ profughi negli Stati Uniti. Ora, è già 
un vantaggio questo, tenendo conto che i 
prc)flighi esistono, e che andrebhero immessi 
nelle correnti eniigratorie, dovc portano una 
concorrenza per iioi. Infatti, C’è u n a  Nazione 
(gli Stati Uniti) che non accetta emigranti 
di nessuna na7ione se non in piccolissimi con- 
tingenti, ed ora fa un provvedimento con ‘cui 
accetta invece 250 mila profughi. Sicclié la 
piaga della massa dei profughi riesce ad 
esser curata in parte ’anche per tale atto 
degli Stati Uniti; ed una percentuale sia pur 
minima di quei 150 mila profughi che sono 
in Italia, potrh andar dentro negli Stati 
Uniti in forza di questa legge Truman.Quindi 
quello che è ‘stato illustrato dall’obiezione 
Lupis come uno svantaggio, è invece tutto 
il con trario. 

Ma poi qui si discute se far parte o meno 
dell’I. R. O. Entrare o non entrqre in questo 
organismo. Non entrando avvengono o si 
evitano questi fatti ? Ci sonò queste possi- 
bilità ? Ci sono’. Sono, quindi, tu t t i  lati nega- 
tivi ? No; perché c’6 la possibilità alm‘eno di 
controllare e forse modificare anche a no- 
stro favore le stesse. A proposito di ché 
voglio osservare che 1’1. R. O. ha fra l’altro 
la possibi1it;i di disporre di una certa quan- 
tith di noli, che ora operano per il trasporto 
profughi, e stabilisconò una certa rete di 
trasporti che - secondo me - non’cesseranno. 
nel 1950 (quand’anche a quella data cessasse 
l’I. R. O.), poiche voi sapete che quando 
si creano degli interessi intorno a grosse 
partite, queste attivitti e questi interessi 
continuano. Quindi ecco che il problema 
emigratorio posto ‘dall’azione dell’I. R. O. 
è forse la prima *iniziativa che mette ,a’ 
disposizione una quantità organizzata di 
noli e ne disciplina le correnti. Perciò, an- 
che sotto questo aspetto specifico l’Italia 
ha interesse ad entrare nell’1. R. O., per 
non esscr ~ privata di queste possibilità. Spe- 
cie se si tiene conto dell’attuale povertà di 
noli per trasportare gli emigranti, che, se’ 
tale povertà un giorno più non ci fosse, 
vi sarti almeno una leva che potrà essere 
manovrata anche per il futuro. 

Negoziare l’adesione, ha detto l’onorevole 
Lnpis. Ebbene, noi facciamo voti vivissimi 
perché venga mantenuto lo spirito e in parte 
la lettera dcll’accordo ora esistente fra il 
Goveriio italiano e la P. C.-I. R..O., ,attuai- 
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mente I. R. O. La ,quota attuale degli assi- 
stiti agli effetti di quella convenzione è per 
l’Italia di 32.000 prorughi, ma oggi questa 
cifra mi risulterebbe alquanto inferioree 

Ebbene, io domando che il Governo si 
faccia interprete non solo della sua volontà, 
ma anche della nostra, della volontà del Par- 
lamento, perche si includano anche quelle 
masse di profughi africani e di profughi giu- 
liani che oggi non sono assistiti. Kella mia 
relazione, sono stato di una particolare 
asprezza su questo argomento, notando come 
italiani profughi abbiano sul nostro terri torio 
a trovarsi in pessime condizioni, rispetto al 
Lrattamento che fruiscono i profughi assistiti 
dsll’1. R. O. 

E questo non già per toglier nulla a coloro 
che hanno, ma perché siano assistiti anche 
gli altri. B pertanto in questo spirito che, 
come ripeto, faccio mio il voto espresso dal- 
l’onorevole Lupis. 

Debbo tuttavia osservare come la non as- 
sistenza di queste persone provenga dalla 
applicazione della lettera della costituzione 
dell’I. R. O. di cui stiamo trattando, la quale 
prevede, direi, una precisa incasellatura del 
termine profugo e del termine rifugiato. 
infatti stabilito nella costituzione stessa che 
l’aiuto. si possa prestare soltanto se il pro- 
fugo o il rifugiato risponda alle seguenti tre 
condizioni: che sia un profugo o un rifugiato 
delle Nazioni unite, che non venga a tro- 
varsi nel loro paese di provenienza, che sia 
stato mandato via dal proprio paese per 
motivi coerenti ai principi per i quali le Na- 
zioni unite hanno fatto la guerra. 

Ora, è evidente che i profughi emigrati 
dall’Africa e dalla Venezia Giulia non sono 
profughi delle Nazioni unite perché, purtroppo, 
noi eravamo nemici delle Nazioni unite; se- 
condariamente, essi si trovano, rientrando in 
Italia, nel loro paese d’origine; in terzo luogo 
sono usciti dalla loro sede per motivi non di 
persecuzione nazi-fascista, ma, anzi, tutto al- 

Ecco perché, purtroppo, noi non abbiamo 
alcun ,diritto, come ripeto, stando alla lettera 
della Convenzione. Ma io faccio ugualmente 
questa richiesta perché vi sono elementi di 
diritto e di fatto che mi confortano ad avan- 
zarla. Elementi di diritto, nel senso che ormai 
la figura del.profugo e del rifugiato tipo del 
1945 è venuta in certo senso a cadere perché 
questa figura si è estesa a considerare la si- 
tuazione di chiunque si trovi in r e  nella con- 
dizione di dover essere assistito; purché sia 
profugo o rifugiato non per colpa o per reato, 
ma. bona, fide. 

l’opposto. 

M a  C’è, dicevo, anche una circostanza di 
fatto che viene a confortarci, ed e quella 
che si riferisce ai profughi estoni e della Pa- 
lestina che, per disposizioni prese nell’ultima 
riunione dell’organo direttivo dell’I. R. O. 
sono stati considerati come assistibili dal- 
l’I. R. O.; mentre non avrebbero proprio quei 
requisiti che la costituzione dell’I. R. O. pre- 
vede. 

e, quindi, per tutte queste ragioni che io 
penso che il voto espresso con tanta giustezza 
dal collega onorevole Lupis debba essere 
fatto nostro e che questa nostra posizione, 
per l’urnanitk che essa riveste, possa trovare 
la sua nal;urale, favorevole soluzione. 

PRESJDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare pongo in votazione l’articolo 
testé letto. 

( e appl.ovat0). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(1 ,411a spesa occorrente per l’esecuzione. 
della presente legge, sanà provveduto con le 
maggiori entrate accert,ate con la legge ..... 

CC I1 Ministro del tesoro è autorizzst,o ad 
apportare al bilancio, con propri decreti, le 
variazioni all’uopo necessarie ) I .  

PRESIDENTE. Onorevole Relatore, pen- 
so che in luogo della espressione: ((entrate 
accertate con la legge ... n, che dovrebbe es- 
sere poi completata col numero preciso della 
legge cui si riferisce, si posss dire, poiché 
evidentemente si tratterà di una legge di 
variazione allo stato di previsione dell’en- 
trata: (( con apposita variazione allo stato 
di previsione dell’entrata D. 

MONT IN I, Relatore. Esattamente. 
BRUSASCA, Sottosegretario d i  Stato per 

PRESIDENTE. Pongo allora in vota- 

( 13 approvato). 

Passiamo all’articolo 3 .  Se ne dia lettura. 
CORTESE, Segretario, Iegge: 

C( La presente lcgge entra in vigore il gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale n. 

gli  affari esteri. Concordo. 

zione l’articolo 2, così modificato: 

” PRESIDENTE. L o  pongo in votazione 
( 13 approvato). 

I1 disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 
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Risultato -della, votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato del- 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: ((Variazioni allo stato di previsione 
dell’entrata, a quelli della spesa di alcuni 
Ministeri e al bilancio dell’Amministrazione 
dei Monopoli di Stato, per l’esercizio finan- 
ziario 1948-49 )I (terzo provvedimento). 

Presenti e votanti. . . . 295 
Maggioranza . . . . . . i 4 8  

Voti favorevoli . . . 208 
.Voti contrari . . . , 87 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ama- 
tucci -- Amicone - Angelucci Nicola - Ara- 
ta - Armosino - Artale - Avanzini. 

Babbi - Raglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barattolo - Barbieri - Basile - 
Basso - Bavaro - Bazoli - Belloni - Bel- 
lucci - Bernardi - Bernardinetti - Berti- 
nelli - Bertola - Bianchi Bianca - Bian- 
chini Laura - Bianco - Biasutti - Bima 
-- Bonino - Bonomi - Bontade Margherita 
- Bosco Lucarelli - Bottai - Bottonelli - 
Bovetti - Brusasca - Bulloni - Burato. 

Cacciatore - Caccuri - Cagnasso - Ca- 
lasso Giuseppe - Camangi - Camposarcuno 
-- Capalozza - Carcaterra - Caronia Giu- 
seppe - Caroniti Filadelfio - Carpano Ma- 
glioli - Carron - Caserta - Casoni - Cas- 
siani - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavallari - Cavalli - Cecconi. 
- Ceravolo - Cerreti - Cessi - Chiaramel- 
!o - Chiarini - Chini Coccoli Irene - Chio- 
stergi - Cifaldi - Cimenti - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Clerici - Coccia - Co- 
litto - Colleoni - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Coppi Alessandro - Corona Achille 
- Corsanego - Cortese - Costa - Cotani 
- Cotellessa - Covelli - Cremaschi Olindo 
- Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D’Amico - De Caro Gerardo - De Caro Raf- 
faele - De’ Cocci - Del Bo - Delli Castelli 
Filomena - De Maria - De Martino Fran- 
cesco - De Michele - Diaz Laura -‘Dieci- 
due - Dominedò - Donatini. 

Ebner - Emanuelli -‘ Ermini. 
Fabriani - Farinet - Farini - Fascetti 

- Fassina - Ferrarese - Fei-rario Celestino 
- Ferraris Emanuele - Fietta - Fina - 
Firmo Giuseppe - Fora - Foresi - Fran- 
ceschini - Fumagalli - Fusi. 

.Gabrieli - Galati - Garlato - Gasparoli 
- Gatto - Gennai Tonietti Erisia .- Geraci 

- Germani - Geuna - Ghis1andi’- Gior- 
dani -- Girolami - Giuntoli Grazia - Go- 
rini - Gotelli Angela - Grammatico - Gra- 
zia - Grifone - Guadalupi - Guerrieri 
Emanuele - Guggenberg - Gui - Guidi 
Cingolani Angela Maria. . 

Imperiale. 
Jervolino Angelo Raffaele - ,Jervolino De 

Unterrich ter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Pira - La Roc- 

ca - Larussa .- Latorre - Lecciso - Leone- 
Marchesano - Leonetti - Lettieri - Liguori 
-- Lo Giudice - Lombardi Ruggero - Lon- 
ghena - Longo - Longoni - Ijozza - Lu- 
ci f redi. 

Malvestiti - Marabini - Martino Edoar- 
do - Martino Gaetano - Marzarotto - Mas- 
sola - Mastino Gesumino - Mastino del Rio 
- Mat,tarella -- Matteucci - Maxia - Maz- 
za Crescenzo - Meda Luigi - Melloni Ma- 
rio‘- Mcrloni Raffaele - Messinetti - Mie- 
ville - Migliori - Montelatici. - Monterisi 
- Monticelli - Montini - Moro Francesco 
- Moro Girolamo Lino - Murdaca. 

Nasi - Natali Ada - Negri - Nenni Pie- 
tro - Nicotra Maria - Nitti - Notarianni - 
Numeroso. 

Orlando. 
Pacati -- Pagliuca - Palaizolo - Paoluc- 

ci - Perlingieri - Perrotti - Pesenti Anto- 
nio - Petrilli - Pet‘rone - Petrucci - Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - ‘Pignatone - Pi- 
razzi Maffioln - Poletto - Pollastrini Elet- 
tra - Ponti - Preti - Proia - Puccetti - 
Pucci Maria - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. . 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla -- 

Reali - Reggio D’Aci - Repossi - Rescigno 
- Resta - Ricci Giuseppe - Ricciardi - 
R.iccio Stefano - Rivera - Rocchetti. - Ro- 
dinò - Roselli - Roveda - Russo Carlo - 
Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - .Saija - Sailis - 
Salerno - Salizzoni - Sammart,ino -. Sam- 
Pietro Giovanni - Sa.mpietro Urnberto - 
Sansone - Santi - Scaglia - Scalfaro - 
Scappini - Scotti Alessandro - Sedati - 
Semeraro Gabriele - Semeraro Santo - Si- 
lipo - Sodano - Spallone - Spiazzi - Spo- 
leti - Stagno d’AIcontres - Stella. 

Tambroni - Targetti --Tarozzi - Tavia- 
ni .- Terranova Raffaele - Togliatti --Tom- 
ba - Tommasi - Tonengo - Tosi - Tozzi 
Condivi - Trimarchi L Trulli Martino - 
Truzzi Ferdinando - Turchi Giulio - Tur- 
naturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Venego- 
ni - Veronesi - Vetrone ,- Vicentini Rodol- 
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fo - Vigorelli - Viola - Visentin Angelo 
- Vocino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari - Zanfa- 

gnini Umberto. 

Sono in congedo: 

Alliata - Almirante - Ambrosini. 
Barbina - Biagioni - Borsellino. 
Cara. 
Delle Fave. 
Facchin. 
Giacchero. 
Marenghi - Mtlrtinelli - Molinaroli -- 

Ncgrari. 
Paganelli - Pera - Pignatelli. 
Treve s. 
Vigo - Volgger. 
Zerbi. 

Mussini. 

Rinvio della discussione della proposta di 
legge del deputato Bonomi: Proroga dei 
termini fissati dalla legge 18 agosto 1948, 
n. 1140, in materia di affitto di fondi 
rustici e di vendita delle erbe per il 
pascolo. (301). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la.. discussione della proposta di legge del 
deputato Bonomi: (( Proroga dei termini fis- 
sati dalla legge 18 agosto 1948, n. 1140, in 
materia di afitto di fondi rustici e di vendita 
delle erbe per il pascolo)). 

BOXOMI. Chiedo, di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
Bonomi. Vorrei chiedere alla cortesia 

della Camera di rinviare a domani la discus- 
sione di questa proposta di legge, poiché 
tutti i Commissari dell’agricoltura sono in 
questo momento riuniti, assieme a quclli. 
d.ella giustizia, per l’esame di un altro discgno 
di Icgge, pure importante, quello sull’enfi- 
teusi. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha udito 
l’onorevole Bonomi, proponente della legge, 
chiederebbe il rinvio‘ alla seduta di domani 
della discussione di questa proposta. Se non 
vi sono .obiezioni, così rimane . stabilito. 

(Cosl rimane stabilito). 

Annunzio di intcrrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lcttura delle inter- 
rnpzivni e delle iiiterpellsnzc pervenute alla 
Presidenza. ’ 

CORTESE, Segretario, legge: 

(( La sottoscritta chiede di interrogare 
l’Alto Commissario per l’igiene e la sanitA 
pubblica, per conoscere se intenda, di con- 
certo coi Ministri dell’interno e delle finanze, 
emanare diepxizioni per elevare la indennità 
di residenza, stabilita in lire 4000 annue, dal- 
l’articolo 115 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, ai farmacisti residenti in comuni o 
centri abitati con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti; e se, per sopperire all’.aggravio che 
ne deriverà all’Erario, intenda altresì propor- 
re di elevare il tenue, invariato contributo 
annuo stabilito dall’articolo 1 del regio de- 
creto 14 febbraio 1935, n. 344, corrisposto da 
tutte le farmdcie escluse quelle rurali. 

(( BONTADE MARGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale, pfx sapere se ritengono ammissibile che 
la Banca Nazionale del Lavoro dia ad un Ente 
privato, quale il segretariato delle A.C.L.I., 
sistematica comunicazione delle rimesse che 
i nostri lavoratori emigrati nel Belgio ‘invia- 
no alle loro famiglie, e come intendono inter- 
venire affinché questa pratica abbia a ces- 
sare. 

w CORONA ACHILLE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, pcr cono- 

’ scere quali provvedimenti ugcnt i  il Governo 
ritiene di dover adottare per risolvere la gra- 
vissima situazione in cui da anni versano i 
senza tetto della città di Trapani. 

(( DE VITA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere i motivi che hanno indotto il Governo a 
stabilire per i profughi della Tunisia un trab 
tamcnto economico diverso da quello stabi- 
lito per i profughi dell’Africa Italiana. 

C( DE VITA D. 

(( I1 sottoscritto chicdc d’interrogare il  Mi- 
nistro della pubblica istimione, per cono- 
scere se la disposizione che perrrette ai mae- 
stri elementari fra i 65 e i 70 nnni di clà di 
rimanere in servizio sarà mantenuta in vi- 
gore. 

(( DE Vri.4 n. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica’ istruzione, per sapere la 
ragione per cui, a distanza di vari mesi, non 
sono stati ancora pagati i membri delle Com- 
missioni giudicatrici degli ultimi concorsi 
magistrali. (L’interyoganle chiede la risposta 
scritta). 

(( FABRIANI ) I .  

‘ 
(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 

sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere la esatta applicazione dell’articolo 1 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262; in ri- 
ferimento ai partigiani, reduci, ex-internati, 
i quali prestano da anni lodevole ed ininter- 
rotto servizio presso Amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con ordinamento au- 
toncmo, ravvisandosi erronea ed arbitraria la 
limitazione che verrebbe fatta coll’articolo 3 
delle norme regolamentari, includendo nei 
ruoli transitori solo gli avventizi regolar- 
mente noniinati con provvedimento registrato 
alla Corte ‘dei conti. (L’interrogante .chiede lo 
risposta scritta). 

(( FERRARESE 1). 

’ I L( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere: 

io) se è a conoscenza del fatto che l’im- 
piegalo di ruolo nell’Amministrazione delle 
tasse ed imposte indirette sugli affari, Marino 
Giuseppe di Sergio, pur essendo stato più vol- 
te riconosciuto e qualificato ufficialmente ed 
ufficiosaniente d& propri superiori diretti un 
ottimo funzionario e pur non essendogli mai 
stato mosso alcun addebito nell’esercizio del- 
le proprie funzioni e tanto meno sottoposto 
ad alcun provvedimento disciplinare, sia stato 
fatto segno. da parte di alcune autorità am- 
ministrative periferiche fin dal 1945, e p x a  
in cui il suddetto imp,iegato ha incominciato 
ad esplicale attività sindacale in qualità, tra 
l’altro, di segretario dell’unione statali e di 
membro della CGmmissione esecutiva della 
Camera del lavoro’di IPisa, ad una psrtico!are 
foima di ostiliià concretantesi, in un primo 
tempo, in più o meno amichevoli ingiunzioni 
a desist,ere dall’esplicazione di detta attività, 
con conseguente svalutazione delle qualifiche 
annuali, ed in un secondo tempo, precisa- 
mente dal marzo 1948, in una vera e propria 
azioce di rappresaglia, che tiova il suo sfogo 
in una serie di trasferinienti (nel periodo di 
dieci mesi ben tre) e di minacce più o meno 
evidenti di gravi sanzioni discip’inari; 

2 O ) ’  cAuali provved:mknti interda adottare 
pkr l’appuramento delle responsabilità e per 

la conseguente cessazione di tale intollerabile 
stato di cose. (Gli interroganti chiedono la ri- 
sposta scritta). 

C( BOTTAI, SCAPPINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri degli affari esteri e del commercio con 
l’estero, per conoscere quale fondamento han- 
no le notizie pubblicate da alcuni giornali 
circa trattative avviate con la Grecia per la 
importazione di 70.000 quintali di tabacco le- 
vantino. Tale eQentuale importazione segne- 
rebbe la dishruzione completa dell’economia 
salentina, quksi del tutto fondata sulla pro- 
duzione del tabacco ’ orientale; duecentomila 
operai ed operaie, piccoli artigiani, e tutti 
i .  piccoli propi ietari, nel Salento, vivono del- 
la lavorazione del tabacco. 

(I GABRIELI )). 

CC I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro della difesa (marina), per conoscere se 
lb intenzioni del Governo corrispondono alle 
dichisrazioni dell’ammiraglio Girosi, capo 
della segreteria generale della marina, fatte 
nel suo gabinetto il giorno 10 febbraio 1949 e 
secondo le quali: (( ben presto verrà al pet- 
tine il grosso nodo degli operai dell’arsenale 
militare marittimo di Taranto in cui dovreb- 
bero esserne licenziati dai 6 ai 7000 )); per sa- 
pere altresì quali provvedimenti intenda 
prendere il Governo, nell’eaentunlità di tali 
licenziamenti, per assicurare alla massa di 
lavoratori la continuità di impiego, unica 
fonte di esistenza per essi e per le loro fa- 
miglie; e infine per conoscere se il Governo 
non ravvisi in tali licenziamenti un gravis- 
simo pericolo per la citth di Taranto che non 
ha .altre possibilitti di lavoro all’infuori del- 
l’arsenale militare marittimo e dei cantieri 
navali di Taranto. 

(( LATORRE, GUADALUPI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
, lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati non vi si oppongano nebt termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 15.20. 
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Ordine del giomo per la sed-uta di domani. 1 di affitto di fondi rustici e di vendita delle 

.411e OTe /G,SO: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Volnz'one a scm,&nio 

(1 Ammissione dell'Italia 
scgno di legge: 

segrcto del di- 

all'0rganizza- 
zione internazionale dei profughi (I.R.O.) 1). 

(245). 

3. - Ptscussione della proposto dì legge: 
BONQXI : (1 Proroga dei termini fissati 

dalla legge 18 agosto 1948, n. 1140, in materia 

erbe per il pascolo D.  (301) - (Relatore: Ma- 
renghi). 

4. - Discussìon.e del disegno di legge: 
(( Provvediinenti per incrementare l'oc- 

cupszione operaia, .agevolando la costruzione 
di case per lavoratori 1). (Modificato dal Se- 
nato). (48-B) - (Relatori: Rumor, per la 
maggioranza, e Matteucci per4a minoranza). 

IL DIRETTORE DPLL'UFFICIO DEI RESOCOA'7'1 
. Dott. ALBERTO GIUGANINO 

'TJPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


